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IL ÒÒNGRES80 D'IMOLA 
Ne abbiamo parlalo ancora, ma in linea 

géuei'àle e senza addentrarci nello studio 
détle sale ragioni e dei fini ohe si proponeva. 

Ora' il Congresso è finito ; ai vorranno 
dne anni prima ohe un nuovo oongresso 
eia ' riunito e, poiohè i deliberati presi 

. debbono costituire la norma della condotta 
del partito socialista, l'importante avveni­
mento merita di essere conosuinto, non solo 
per una vaga notizia, ma nella essenza sua. 

La questione assorbente fu quella che 
si intitola delle due tendenze; nella sua 
deoisione può dirsi ohe ei riassame tutta 
l'op'era dei oongressisti ; e noi ci limitiamo 
a quésta. 

Lo spazio non oi consente di riprodurre 
per esteso relazioni, discorsi ordini del 
giorno, votazioni ; ma oi siamo proposti di 
'accogliere ugtialmente, con la' massima 
obbiettività tutto ciò ohe di ao3ìia,az\t,le in 
scirìtto^ detto circa le càuse e l'essenza, 
della questione, per modo che in Un rias­
sunto, per* quanto è possibile breve,, i no­
stri lettori abbiano xxn resoooato, esatto ed 
insieme ooffiplé):o del dibattimientò, dello 
spìrito e del significato della sua soluzione, 

Il nostro studio diciamolo cosi, npn.po­
trà ese6r«.d\ie.v@ìatiyiiitieate breve; ma spe­
riamo ohe coloro ,ahe' oi seguiranno possano 
da queste colonne attingere quella completa 
noisione della questione non solo, ma del 
presente momeuCo del socialismo in Italia, 
che noi attingemmo dal seguirne con co­
stante attenzione i fenomeni. 

Coinè nacquero ed in che costi 
consistano le due teiidenisè , 

Ija qìiestioue non è nuova ; si trasformò 
in appresso e prese nqovi svolgimenti a 
£g«2-tt,.atà'nacque da ,un .dissidio iatìtjig e 
sempre piii intenso ohe tormentava la vita 
nel partito socialista italiano. Essa nacque 
nel maggior centro dell'attività politica, ' 
a Milano. 

Inarati, ed altri con lui, avevano con la 
loro osservazione notato che nel partito si 
eraiio intromessi degli elementi, ch'essi giu-
dioaraiib meno fttvorevoloiente e che, per 
impurità'di precedenti, per temperamento, 
per condótta, turbavano la purezza, ohe 
dev^es^ere la prima forza di un partito no­
vatore. Ne venne la vertenza Tarati-Laz­
zari. Turati muoveva al Lazzari accuse di 
indole non politica e trionfò. Allora il laz-
zarismo'divenne una parola del nuovo vo-
oaboittrio politico. Ma la questione Lazzari 
non era personale. Turati, Prampoliai e gli 
amici loro notarono il pervertiménto di al­
cuni circoli e federazioni e parlarono alto 
ed aperto nella Critica Sodate e nella Giu­
stizia. ' , , ' 

Senza fermarci a svolgere -questa prima 
fase della questione, veniamo al' momento, 
in oui ricostituitasi la' Camera, morto Um­
berto I, la politica interna prese un nuovo 
orientamento. 

Finita la lotta ostruzionista, fattasi l'E­
strema forte di quasi cento deputati e di 
trenta deputati il gruppo socialista, le cir­
costanze B la forza del numero imponevano, 
nel pensiero di quasi tutti, un mutamento 
di indirizzo, oramai non bastava protestare, 
bisognava fare. E fare ohe còsa ? Fare lo 
riforme ed organizzare il partito. 

Fare le riforme nei comuni dove la mag' 
giofanza dei. partiti popolari aveva soon-
fittq i conservatori; nel governo donde essa 
aveva cacciata la reazione ; e svolgere 
l'organizzazione economica, che è pur sem­
pre l'oggetto principale del socialismo. 

Cìuasi per incanto sorgevano allora le le­
ghe contadine e si presentava un nuovo 
movimento ohe pareva ed era una pacifica 
rivoluzione. Il Governo poteva opprimere 
questo leghe con la reazione o rispettarle 
con la libertà. 

In queste condizioni parve al partito so­
cialista dovere di attuare le riforme propu­
gnate e perciò procedere d'accordo con i 
radicoli e repubblicani ed anche con i più 
liberali fra i costituzionali di sinistra ; e di 
appoggiare il governo, che rispettava la li­
bertà e quindi la vita ed il nuovo fiorire 
delle organizzazioni dei lavoratori. 

Questo parve al partito socialista: ma 
tiou a tutti ; i IdHiaristi, ed altri con essi 
ìusoTsero e dissero che non bisoguE^va al­
learsi a nessuno per avere le riforme,' oKe 
tao& occorreva appoggiare il governo se 
UOQ in wti oasi) one questo era un pro-
•09680 di ttdcfomestt'caiSione, E l'ou. Ferri, 

il quale, ca.so per caso, aveva sempre vo­
tato come gli altri, divenne il capitano di 
questi dissidenti. Disse il Ferri e dissero 
gli amici suoi : Qiiest-a tendenza noi non 
la approviamo ; noi abbiamo una tendenza 
opposta. — Ma che I risposero gli altri, 
questa non è una tendenaa ; questo è il 
socialismo posto in atto : tener fermo l'i-
deale collettivista, propugnare le riforma, 
ohe oi avvicinano alla rivoluziono enoialista, 
tutelare la libertà la quale permetta l'or­
ganizzazione eoonomioa s poiitiiia ; questa 
è azione socialista pura e semplice. 

Ed ecco sorgere la questione delle due 
tendenze, ohe formò oggetto del Oongresso 
e ohe iJ Oongresso dovrebbe avere terminato. 

Il comitato ordinativo nominò due rela­
tori, ohe dovevano sostenere rispettivamente 
l'esistenza e la non esistenza delle due ten­
denze ed in ogni caso studiare da ohe oosa 
derivasse ed in che oosa consistesse il dis­
sìdio scoppiato. 

Àirìnteilìgeuza della questione e per co­
noscere ÌU' quali condizioni il sooialismo i-
taliano si trovi,' conviene oonosoere le re­
lazioni e le disoassioai ohe la seguirono ; 
eppercìò noi continuiamo il tiostro riassunto; 

Le relazioni , , 
La relazione dei riformisti oiìaddome-

stioatì è doli.Bouomi, quella dei rivolvizio-
nari o eaiastirofici è del Soldi. 

Incominoiamo dalla prima. 
Secondo .il. Bonomi i nomi di rivoluzio­

nari e trasformisti sono impropri ; per 
tatti i socialisti il fine, è il oollettivismo, 
il mezzo, la lotta di classe. Il riooluzio-
narismo consiste nel ritenere oome.il mi­
gliore meszo di propaganda per raggiunr 
set», a fine, la costante. predicazione della 
finalità senza preoccuparsi delle condizioni 
dell'oggi ; il oosidetto riformismo invece 
consiste nell'agire nelle condizioni reali 
presenti a preparare le vittorie future. La 
tendenza rivoluaionaria, o catastrofica, con--
fida unicamente nella predicazione orale o 
scritta delle verità elementari del socia­
lismo. Con ciò .ai guastano i due pid deli­
cati strumenti della lotta di classo : la 
conquista dei poteri e la lotta nel campo 
economico. La conquiste dei poteri perchè, 
dato che la predicazione è il miglior mezzo 
di propagauJa, la miglior oosa ohe, con­
quistato il potere, può iure un socialista, 
è valersi, dell'alto suo posto per predicare 
più autorevolmente, e quindi si immise­
risce la.funzione; la lotta economica, per-

' ohe, .'infiammando il proletariato alla lotta, 
senza educarlo allo studio della realtà, lo 
si lancia in isoioperi dolorosi e gli si in­
segna ohe dal prorompere dei suoi dolori 
deve .s^nz' altro derivare la oatostrofe re­
dentrice. ,In quella vece i riformisti ore-
dono ohe il socialismo sia un continuo di­
venire. 

Una cooperativa, una Ioga di resistenza,' 
sono mezzi educativi ed utili ohe avvici­
nano il proletariato alla, meta ideale assai, 
più di qualsiasi predicazione. E cosi ser­
vono al fine l'educazione morale ed il mi­
glioramento delle condizioni fisiche dei la­
voratori. I riformisti non perdono di vista 
il fine né la propaganda di esso. Ma la 
propaganda di- un fine massimo non può 
essere il compita sommo e solo di nessun 
partito. Inoltre, predicare la rivoluzione è 
un errore quando la rivoluzione è . in 
piazza e sta, giorno per giorno, avveran­
dosi nelle leggi e nelle trasformautesi 
condizioni del lavoro. 

Se i pubblici poteri della borghesia fos­
sero un comitato di .difesa della classe bor­
ghese impermeabile all'aziono continua del 
socialismo, non resterebbe ohe la violenza. 
Ha cosi non è. Il potere elettivo fa si che 
i lavoratori possano negoziare il loro suf­
fragio e non concederlo ohe verso certe 
concessioni ; e questo fanno. Il rispetto delle 
libertà, cosi conseguito, valse, mediante gli 
scioperi, milioni di beneficio ai contadini 
ed operai. Posto ohe dai pubblici poteri 
si può ottenere riforme e libertà — più 
utile di qualsiasi riforma — è chiaro che a 
raggiungere questi scopi, sono utili le al­
leanze, ohe aumentano le forze e faoilitano 
il consegnimeato degli scopi medesimi. 

Le acoase di tbridùmo e simili fatte. 
contro le alleanae, derivano da due vieii 
mentali : il primo consiete nella opinione 
-contratta ohe lo aUeanse non possono farsi 

l ohe oou i radicali e repubblicani ; il se­

condò, nell'amore alla fraseologia elettorale. 
Da molti sooialisti, in cui la coscienza non 
è ancora sviluppala, si segue il concetto 
infantile che in occasione di elezioni si 
debbano tare affermazioni di partito e pro­
paganda. Propugna per ciò il relatore le 
alleanze, ossìa l'autonomia. Debbono itirsà 
giadioi i socialisti de! luogo se alla vit­
toria' occorra l'alleanza, o non occorra 

L'accusa di quiulismo deriva dal credere 
che il parlameuto debba essere un'arena per 
pose gladatorie, deriva da difetto di oono-
Bcenza di ciò ohe ii partito socialista deve 
essere e fare ed è indice di uno eviluppo 
inferiore della eosolonza socialista. Auto­
nomia quindi elettorale ed autonomia del 
gruppo in parlamento, perchè possa adat­
tarsi sempre alle contingenze della neces­
sità pratica. 

Non esistono quindi due tenderne nel 
socialismo ; il quale comporta e la prjpa-
ganda a la riforma e le alleanze ; esiste 
solo questo dis.9idiii non giustifioato da 
parte di chi vorrebbe limitare alla predi­
cazione l'azione positiva del partito. 

La densità della relazione Bonomi ci 
costrinse a dilungarci, per la necessità di 
non tradiro i pensieri in continua conca­
tenazione tra loro. 

La' relazione della tendenza catastrofica 
0 rivoluzionaria è assai meno densa di 
concetti e quindi potremo rias-snmerla con 
uguale fedeltà, ma con maggiore brevità. 

Il Soldi incomincia da una dichiarazione 
abbastanza strana per ohi era chiamato a 
so^tebere la esistenza di due tendenze e 
la p'i'evaleDte ragione della tendenza cata-

- strafica. .Comunque, abbandoniamo qualun­
que tìonimorito -per quanto apontauéo. Il 
relatore Soldi, adunque, dichiara che si 
ha completamente ragione nel negare ohe 
esistano due movimenti ben precisati, che 
partano da concetti teorici esaltamento for­
mulati ed in antìtesi, Esisto invece una 
tendenza a determinarsi, di frouto a sìn­
goli fatti politici, in un modo piuttosto 
che in un altro ; ossia la diversità di ap­
prezzamenti propria della libera e varia 
natura degli ìngaguì umani. 

1 rivoluzionari non donancìano un fatto 
compiuto, denunciano un pericolo ; il pe­
ricolo che i sooialisti, occupandosi delle 
riforme, passano dimenticare lo scopo fi­
nale della azione socialista, ossia po.s9ftno 
trascurare di rilevare la aonaessione delle 
riforme con la trasformazione radicale eco­
nomica e politìott della società. Questa 
preoccupazione non ò confortata finora da 
fatti, ma in ogni modo esisto. Il Ministero 
tenta di trascinare gli uomini principali 
del partito fuori dal campo rivoluzionario. 
Il gruppo parlamentare, pur di ottenere 

•riforme sociali, appoggiò il Ministero. Oc­
cupati in questo, trascurarono di strappare 
aumenti di salario a vantaggio dei lavo­
ratori. Dice però che la politica della li­
bertà era inevitabile e tuttavia rimprovera 
il Ministero di non averla rispettata. 
Quanto alle leghe ed al beneficio che ri­
trassero dal non essere soffocate ancora 
nascenti, il Soldi osserva che i corpi de­
boli, i quali hanno bisogno della benevo­
lenza dagli avversari per vivei'o, rappre­
sentano un impaccio nella marcia del pro­
letariato, non un aiuto. Quando le associa­
zioni sorgono in mezzo agli ostacoli, allora 
hanno una base incrollabile, ma se hanno 
bisogno di protezione, non sono di reale o 
duraturo beneficio. 

Queste le due relazioni riassunte in due 
ordini del giorno presentali al Congresso. 

Dopo lo relazioni 
0 prima del Coiig;i'csso 

Le discussioni che da duo anni durano 
tra transigenti ed intransir/enti, si inalvea­
rono e sì intensificarono intorno alle rela­
zioni ed in prossimità del Congresso. Non 
si può avere una idea esatta dell'ambiente 
in oui il dissidio ai svolse, dalla diversa na­
tura dello due partì oontendeuti e della 
portata della sua soluzione, che tale dis­
sìdio ebbe se non si congiunge mental­
mente il Congresso ud i suoi risultali con 
i fatti ohe li precedettero e ohe li deter­
minarono. 

Un esame dettagliato di questo solo ar­
gomento, richiederebbe troppo più spazio 
di quello ohe noi abbiamo ; ma posaono ba­
stare pochi cenni perchè le frammentarie 
notìzie e memorie, che, per letture staccate, 

oiascuno ha, si coordinino in uu conootto 
logico e sistematico. 

Q lì intì'anngentì o catastrofici accusando 
i riformisti di quietiamo, in sostanza af­
fermarono che le riforme sì ottengono più 
con il mezzo della rivoluzione, che oon il 
riformismo ; perchè la paura indurrebbe le 
olàsai dirigenti a oonuesjìoni più larghe e 
più eflfattìve, I riformisti affarmaroixo di 
contro ohe le riformo si effettuano agendo 
0 non sono efficaci so vengono comunque 
conoease perchè chieste o preteso con la 
minaccia ; e oìò nel campo politico, dove 
sì può dar luògo alla reazione, e nel campo 
ooonomico, dove il proletariato dev' essere 
l'autore della riforma per comprenderla o 
sapersene giovare. Il punto su oui Turati, 
Prampolini e gli altri insistono era il per­
vertimento di molti cìrcoli socialisti. In 
qualche diecina, secondo essi dicono, di 
persone si costituiva un oiroolo e quivi il 
domìnio ora della fraseologia mitingaia ed 
i meno adatti e talvolta 1 mano puri al­
lontanavano gli elemetttl migliori, tanto 
che, la parte maggiore e migliore dei so-
ciiilìati sia fuori e contro di essi, 

A tutti sono noti i fatti di Milano, lis 
bastonate toccate a Trevaa, l'atteggiamento 
risoluto del giornale il Tempo, l'esito dello 
ultime elezioni, « Le lotte epiche le ab­
biamo sostenute noi, dicevano poi i rifor­
misti, ed il lavoro proficuo dette .leghe e 
delle organizzazioni lo abbifkmo oompiato 
e lo stiamo oompiondo noi,'» Dall' altro 
canto 1 segnaci della tendenza oatostrofloH, 
0 intransigente, accusavano i riformisti di 
imborghesire e dì addormentare il prole­
tariato. 

La verità, storica vuole ohe si rilevino 
due note. La prima ohe la maggior p^rbe 
di giornali ed i più importanti stanno poi 
rìfonnisli. Cosi la Critica sociale, VAvanti ! 
il Tempo di Milano, la Qlustizia di .Pram­
polini, la Lotta di Imola, il Sempre avanti 
di ' Morgari e molti altri. Per l'jntransì-
ganza stavano VAeangiMrdia, il Sorgete 
dì Lodi, il tMOoratore di Novara, la Pro-
paganda di Napoli ed altri ; lo steaso 
Socialismo dal Ferri aveva dei pencola-
raenti e veniva rìmutando il concetto in­
tra nsi gente. 

La Seconda nota, la violenza di linguaggio 
dai rivoluzionari. Turati veniva attaccato, 
Bissolati insultalo ; ma baciti ad esempio 
il modo con bui venne trattato quella a-
nima pura dì apostolo che è Camillo Pram­
polini, Eiportìamo dal Sorgete di Lodi ; 

« Prampolini è" colpito da alienazione 
« mentale. Egli usa armi impotenti di ven-
a detta, si stoga a vomitare insulti atrooi 
« e vigliacchi. SI, vigliacchi ! E inquina la 
« Giustizia con sfoghi da paranoico. Fa 
e nua strana confusione tra la sua persona 
« ad il partito socialista italiano. Il suo 
,<( ultimo discorso è giudicato da niigliaia 
« dì compagni lattiginosamente ridìoolo. » 
(dev' essere il discorso pronunciato alla 
Camera che sollevò un vero entusiasmo 
che fu riprodotto s\i\\'Avanti ! e dì cui oi 
siamo .occupati a suo tempo). « Povero 
a Prampolini, abituato nella sua Emilia ad 
« essere venerato come il barbuto Padr.e 
« eterno del sooìttlìsmo, non può tollerare 
« critiche ed obbiezioni all'opera sua. Di­
ti ventato cattivo e sleale, in lui l'anima 
« socialista se n' è andata.. » 

Questo squarcio di prosa fu letto a titolo 
di Bttggio dal Turati al Congresso a sollevò 
uno scopiiìo d'indignazione e di applausi 
0 dì evviva a Prampolini. 

ÌAi dìscuMMionc del Congresso 
Tali le origini, la preparazione di studi, 

la disposizione dall'ambiente in mezzo cui 
la discussione sì apre. 

Non la seguiremo oratore per oratore. 
Dopo alcuni badalucchi, furono scelti tre 
oratori per parte a sostenere la dìaputa. 
.Per gli intransigenti Ferri, Rigola (ohe 
poi parlò piuttosto da riformista) e La­
briola ; par i l'i/òrmisti Turati, Trevos e 
l'operaio Chiesa. Degni tutti di essere ri­
prodotti, noi ci fermeremo a Ferri e Tu­
rati ohe rìassunaero e terminarono il di­
battito e, dì quel ch'essi dissero, racco­
glieremo nudamente e solamente i priuoì> 
pali concetti. 

Turati dice che, mutatasi la situazione 
politica, vivendo egli in un gran centro in­
dustriale, senti il dovere di abbandonare la 
l'Oimula stecchita ed il misoueismu ; di farò 
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nn passo ava.nti; di progredire ed aiì'ron-
tare ì oomplioati problemi. Egli non fa ohe 
il banditore di quello ohe la grande mag­
gioranza sentiva 0 voleva e quindi il suo 
atteggiamento. Combatte, come il relatore 
BòaoBÌi, 1' afferinaziona della eeistenza di 
due tendenze nel sooialiemo ; il socialismo 
è ano solo e par tutti agaalo. Ooms il re­
latore, dimostra- ohe la dilfereqza sta nella 
fede ohe i rivoluzionari hanno nella eiHoa-
oìft ' dell» predicazione per conseguire le 
rifbrme. 

Le rifórme, dùnque, in se stesse, le vo­
gliono tatti, agli dioS. Là diflPerenza potreb­
be consistere nel diverso genere delle,ri-
fottoé Volnt^.-ma dimostra ohe sono le stes­
se, quelle del oomahe programma minimo. 
Non vi pt(ò=eS8ere dunque differenza ohe 
nel modo di ottenerle. I rivoluzionari, pa­
ghi delia propaganda mistica, vogliono che 
le elabori la borghesia ; i riformisti che a 
quésta elabprazione partecipi il proletariato, 
Hpiega Some' il riformismo'nonsia la atessa 
cosa' ohe il radi'oalismo e- dice ohe la iii-
trahsigenza dimostra ohe 1' ozio è il padre 
di tutti i Vizi, perchè tali questioni sono 
nate nei oiroolettì ' dove si ohiacohera e 
non si lavora, non nelle camere del lavoro 
e nelle leghe dove o' è attività. Al oollet-
tivisijio si va col lavoro e per gradi; il 
collettivismo non ai fa per decreto. Ci 
siamo fidotti a questo: la metà, dei eirooli 
è impossibile. A Milano la iederazions non 
esiste e, oi6 da luogo a cose vergognose. 
Sostiene l'utilità del miniaterialismo finora 
seguito, 

fferri incominci» dal, dire ohe non è da 
bttonì positivisti actribuiro all'opera oziosa 
de' oirooletti la esistonza dalle due ten­
denze ; se non avesse altra origine non a-
vfebbe acquistata importanza. Essa deriva 
dalle cose, dalle condizioni di tatto, 

IB'prosegue d'oendo fhe 11 settentripne 
ed il mezzogiorno d'Italia si trovano in con­
dizioni • diverse, II-bettentrione" è evoluto, 
ma'nòte'"l'Italia meridionalei^ Mezza Jtalia 
quindi,')siUi-ova nelle oon'dizidùi'in eoi si 
trovava-10 •Bùni sono l'Eìni|.ia aUoVuh'à'Oa-
raillo. Prampolini óominoiò- k su» propa-
gandaifAiidar a' parlare'ditOamere di la-
voifo, ad, esempio, nell!Italia meridionale, 
à 'fatica sprecata perchè quei lavoratori non 
sanno, neanche di essere óittadiai. Le Oa-
mére di * lavoro,' le léghe, sorgono presso 
popolazlòhi evolute 'e dòpo il periodo della 
predicazione' evangelica del socialismo. Quo--
sto porterebbe a ritenere utile la aatono-
mift per potersi regolare a seconda dei 
luoghi è dei òasi. Ma non' basta questo. I 
rìvoluisionari si occupano anch'essi delle or­
ganizzazioni, ma vogliono mantenerle rivo-
l'uzióh'arie. Si dà troppa importanza, troppa 
opera alla organizzazione economica iù con­
fronto della politica. Si vuole l'autonomia 
per assicurare la preponderanza del gruppo 
parlamentare.'Il relatore Bonomi, che vuole 
la possibilità dell'alleanza ..anche fuori'dei 
radicali e doi repubblicani, propone ohe 
per vivere si sopprimano h ragioni della 
vita. Il partito socialista ha fini propri e 
deve stare a aè. 

La disonssione è co'si resa nella sua es­
senza ; ma. siccome la grande maggioranza 
dei" n^eridionali votò per .l'intransigenza, 
pare'bbe incompleto questo riassunto se di 
,qnéi voti non fossero noti i motivi dichia­
rati''dagli oratori meridionali, 

Losairdo di Naso di' Sicilia disse, ohe i 
contadini di laggii'i non hanno tempo di 
aspettare le riforme' perchè haiino fame (e. 
quindi ;,l|J3ògna fare la rivoluziona pres,to). 
Il Làbriók' dice ohe nel . mezzogiorno 'ijpu 
vi-è'ia pressione della borghesia sul pji'ole-
tariató,' ossia ohe non vi sono le oondiz.iòni 
•Ili viti\; del socialismo, ohe una riforma, come 

• Jquellà sul lavoro dei fanciulli, è dannosa 
{perobè i fanciulli non trovando da lavorare 
'•^tanno peggio. (Dove non lavorano i fan-
'oiulU' che 'si pagano meno, si devono far 
lavorare gli uomini ohe si pagano di più. 

, Questo del Labriola, fu l'argomento ado­
perato contro la riforma dal peggiore for-
oaidlismo meridionale). 

Ed ecco riassunta anche la disousaiona. 

Il voto 
I risultati del voto sono noti. La tesi 

del Porri restò battuta con quasi il dop-' 
pio dei voti contrari.' 

I deputati, tranne Eerri, Gatti, suo co­
gnato, a Soldini, votarono tutti per la te-

' m della autonomia e contro l'intransigenza; 
'.^Jìs' pezioni dei paesi più evoluti,--doVe il 
'JHÓ6jtilÌ8«Bio è oritioQ, ,oome nell'Emilia e in 

gwn parte di Lombardia e di Romagna, 
farono contro il l'erri i così, appieno, le 

leghe dei contadini, Le prinoipali sedi .del 
Veneto farono tutte par Turati;'orédìatdo, 
e 88 sbagliamo oi si OQrregjja, oh» d^i éa-
polnoghi di provincia Udina sola figuri 
tra i, rivoluzionari.- • , ,\ 

' Le oonseguenze del voto, secondo norin'a 
e.̂  lealtà, sono chiare. Oon l'ordine del 
gìtìi-nb il partito,socialista afferma" la,pro-
|Jria unità, proclama l' indipendènza elet» 
torala ; per ani, secondo lo spirito della re­
lazione trionfatrice o della discmaione, le, 
alleanze debbono essere respinte o fatte 
secondo 1' utilità del partito, secondo, oioè 
ohe il partito gooiaiista pnò lottare vitto­
riosamente da se, solo o no ; proolama la 
indipendenza del gruppo parlamentar^ 

Le rappresentanze del partito, i delibe­
rati delle sezioni, la,stampa che ,le rappre­
senta dovranno per diaóiplin^ oonfortoa'rsl 
alle prescrizioni del congresso ; altriinenti, 
addio disciplina, addio ragione del'' con­
grèsso, addio .unità del partito. 

E qui ai cade in aooonoio di completare 
la nostra sintesi ricordando i! ' voto di 
plauso dato alla direzione^ dell'.ilBf»*i/ ed 
a BisBolati. Oon oió è a ritenersi ólie Bia-
solati ai sarebbe ritirato jperohè ,nón è 
della sua tempra scrivere diversamento da 
quello ohe pensa e , nella sua serietà' e 
lealtà, se il congresso avesse datò ragione 
a Eerri e', torto agli amici suoi, egli si sa­
rebbe senza dubbio dimesso. , ,. . 

Ed ora le nostre conslderaziotii 
Nel riassumere le cause originaria" dal 

dissidio regolato dal oongrasao, le rela­
zioni in cui è definito l'ambiente orè'àto 
dalla stampa e dalla vivacità' dei pubblici 
dibattiti e la discussione del congresso, oi 
siamo proposti la più scrupolosa impai^-
zialità. 

Molti dei nostri lettori avranno latto 
prima d'oggi resoconti vari del oohgr^sso' 
e forse vedendo riassunto i discórsi'' di 
Eerri, ad esampio, e Turati, avranno detto'! 
« Ma questi li avevamo" di già lè'tti à.-'Mà 
il,nostro proposito non era quello .diuftir 
oórioaoere' le singola'ri opinioni '(il"'jizlhr'e' 
di Gaio, isibbene quello di m93!Ìràre,,lei.',òòftà. 
dizioni del socialismo italiano''Wlft ,.iS.n>' 
vita prima del congresso e nel oongré^^p ; 
di presentare con logica continuità glij.av-, 
venimenli- affinchè ciascuno possa forcarsi 
un proprio giudizio, fi perciò abbiamo f.au; 
ohe voluto far risaltare quali . elepi>enti 
siano concorsi a comporre il voto della 
maggioranza e quali quello dalla mino­
ranza. Si è visto che, a parte la questione 
di tendenze o di non tendenze, la sostanza 
del conflitto stava in questo : che Turati e 
compagni dicono dovere il partito socia­
lista agire, scendere in mazzo alle oondi-
zioui reali, conformarsi ed adattarsi alla 
necessità della vita ; dovere preoccuparsi 
di far progredire 1» legislazione, di man­
tenere al governo prinoipii di libertà, di 
attendere alla organizzazione economica ; 
ohe questo è positivismo e progresso e 
che la parte più cosciente, più evoluta, la­
voratrice dal partito la intende; che i ri­
tardatari indugiano nella fraseologia, nelle 
pose e nelle intransigènza. Ora, ecco la 
importanza di BS'pere quali sieno i depu­
tati, gli uomini politici, le regioni d'Itali»' 
ohe"poi voto hanno dato ragione a queste, 
affai'muzioni.'Oosi si completa dalle or,igini 
alla'soluzione irqnadrò dèi fatti • ohe^. il 
sémplice resoconto della sedata non,,la-
scierebbe scorgere nel ano inaiarne., 

Ein qui dunque la sintesi dell'opera" 
altrui. 

Ma adesso noj ragioniamo da parte no­
stra e hbèramehte. Tutti i deputati socia­
listi, meno due o tre, furono concordi con­
tro la tendenza catastrofica. Ora, è possi­
bile che Bissolafci, Turati, Barbato, Pram­
polini, Agnini, tutti quelli che tennero il 
socialismo italiano al fonte battesimale, 
che soffersero persecuzioni, quando -^ sia 
detto aanz' ombra di offesa — Eerri non 
era aocialista, tradiscano ora il proleta­
riato? È possibile che un vecchio rivolu­
zionario come Oosta, anima del proleta­
riato romagnolo, ohe un operaio coma il 
Chiesa, 1' autore del .movimento di Ge­
nova, ohe vive in Genova e. a Sampiardar 
rena, in mezzo a quelle ingenti masse 
proletarie e ne ascolta ogni giorno ,1» 
voce, vogliano tradirlo ?- È possibil^^ che 
tutte le leghe dell' Emilia, ohe i contadini 
della Somagna, ohe le leghe del manto­
vano stesso, una volta sì devota al Eerri, 
ai pronuncino contro aà . stasaa '/ Oome si 
epie,g|no i voti della Romagna in- 'nome 
della qiittlB'lo'Zirardini"diresse cosi fieri 

Eerrì? 'Questi uótoini 'intelligaiti, qtìós'É'i 
operai ohe vivono giorno per sgiórno nella ; 

I lotta e nella esperienza peraonale di'essa', ' 
ohe cosa sono ? Nessuno dì essi capisce 
nuli»'? tuttitsi ingannano? ^ • < 
, Orediaino ohe nessun uomo di buon senso, • 

sooialista o .no, possa reaistare )» questii^no", 
sili,e negare là sola risposta òha si-può 
e'neitaniènté lor' dare. D'altra parte, anche 
senza il ponforto di nessun esempio, si pnò 
capire obe il siatema propugnato dal Eerri 
segna un arresto nello sviluppo delle oo-
soienze proletarie, In tutto il mondo civile, 
in Erancia, in Germania, nel Belgio, do­
vunque si presentò un simile, diaaidio,.fu,., 
risolato nel senso stesso con' oui lo risolse 
il Oongreaso d'Imola. 

Oea,ì'Avanti! .canta l'inno della unità 
dal partito,; e sarà senza dubbio, imitato 
dagli altri giornali de! socialismo ohe »Ua 
vigilia del congresso gridarono :• Nò vinoi-
tori né vinti! Un sentimento.di.dignità di 
partito^ oui noi,.plaudiamo, aommetterà alle 
disoiplme"delle assisi, di ,Imola gli ani o 
gli altri, ., . . . . 

Ma noi ohe non. abbiamo vincoli e pos­
siamo liberamente pensare abbiamo»i nostri 
dubbi. E-ciò per una, legge, eaperimentale, 
ohe non abbiamo formulata > noi, ma gli 
scrittori di sooialismo. Il socialismo è soien-
tifloo, diaae benissimo il Trevea. Ohe se le 
'teorie sul,valore d'uso e sul valore di cam-
.bio a la concezione del materialismo storico 
•le deduzioni geniaiiasime quali furono im­
maginate da Engels e Marx. e quali fu­
rono elaborate dai loro seguaci e critici, non 
sono penetrabili alle masae proletarie, que-
ate sono però oapaoi di afferrare il conte­
nuto sostanziale, di- formarsi un' idea della 
struttura sociale, dalle difficoltà del. prò-" 
grasso della idea socialista; ma non,sono 
capaci però di formarselo" che dopo una 
educazione pratica dietro una guida, fedele, 
mercè l'os6ervazione a l'esperienza. Allora,, 
dòpo questa opera educativa,, possono in-
t'andare lo spirito della concezione che trionfò 
Imola. Ma lo eaperimento atorico inaagna 
oha'iah sboiali^mo >.jVen'gono ,..aontinuain^nta 
delle jmasa^,, ,vargii^ì,... cui ;. non, guida, che 
unp istinto generoso di, redenziòiie. (Jae-
S|;B .sono • le ,. mase.a di lor natura pronta 
al rivoluzionarismo, oui l'istinto trae e' óai 
la cpguizione della realtà, la guida di un 
pensiero non governa e non infrena, che 
non sanno che cosa sia pratico ed utile. 
Queste sono le imasse a cai basta dire ohe 
i -borghesi sono tutti egna)ij ohe i socialisti 
devono • fare da sé e simili frasi del' aem-
plioismo mitingaio, per tirarselo dietro è 
trarla in errore, e le quali forniranno aem-
pre un esercito al rivoluzionarismo. 

Qualche volta potrà eaaere questione di 
temperamento j , non vogliamo che le nostre 
parole sieno prese in mala parte da nes­
suno ; "ma. è certo ohe gli operai'di Genova 
e di Sampierdarena, i contadini d'Emilia e 
di Eomagna, i poveri contadini .a cui Ni­
cola Badaloni insegnò la fede e che egli' 
condusse.con eè per la strada del trasfor­
mismo, hanno -provato tutti i dolori da oui. 
il rivoluzionarismo può prorompere ; « a 
hanno superato lo stadio delle frasi e' 
del semplicismo rivoluzionario ; aòao più 
progrediti e per oiò hanno votato contro 
il Ferri. ' Ì 

'Suole interne Igisaiclis d'Asbesto, 
vedi avvisu in quarta pagina " ' . " ' 

, CRONACA CITTADINA 
Consiglio comunale 

In altro articolo è detto brèvemente re-
lativamente'alla discussione, avvenuta ieri 
sera, in Consiglio comuuala,"dello Statuto 
del Oollegio di Toppo-Wassermau ; ma qui 
vogliamo dire pur brevemeute dell'altro' 
oggetto trattato :• l'interpellanza dal cons. 

' Yittorello sul licenziamento dalla banda dal 
suonatore Oreste Pillinini. 

Varia e-dalle stasse parti furono le opi­
nioni' manifestate ; la diaouaaione fini colla 
votaziona di un ordine dal giorno col quale 
<i ritenuto.che è comune giudizio dellti Oom-
misaione e del _ Consiglio che la péua' ap-

.plicata par l'indeclinabile rigore della di-
,sposizione dall'art. 16 del regolamento aia 
.eccessiva; il OonsigUo rimette alla Giunta 
di ridurre d'accordo oon la Oommiasiona la 
punjzipue nei termini che reputassero equi.» 

In seduta privata il Consiglio approvò in 
eeoonda lettura due pensioni ed assegnò le 
grazie dotali Marangoni- da L, 600<alle ma-

MACÌ» Battóoohi di l^rànafneaoi'eil ^ _ — , - — ritaude MAti» Battóoohi di 
RttftooKi oontro 1» disastrosa «per* del * fiUsftbettft Rabio di Laigi. 

J.' ' ;':;.''\ " '^^i^- «i-I.' •• 
* Il coilegto Toppo-Waissérmànn 

'"; 1 lettóri v«dono.],quattta sia la parte sù-
ètalizzata di' questo numero del Paese; non 

.oi restft.quinfli spazio fl,a,^óieytp.5>§r'tr%t%e. .' 
della disous^ioue e della approvazione."del-
J ^ ^ di fondazioj^e dpi collegio di ,To|ipo'-.'., 
WaSl^ermann, ietiìf avvenuta. , ' ' , ' ' "^ , 
'"'E de ne duole f''|ìer«hèj eri èe^a.oon quella' [ 
approvazione' si compiva un- v^ro, avveni-^', 
mento cittadino. In grazia- dell^;."rft(}i^.àli, ' 
trasformaaioni introdotte, l'istìtdfó ^psupjie ' 
un .carattere damoo^atioo e risponde ai ìi^- ,'' 
nefloi' intenti del testatore. ' ,-< , '•<• • • ) -

Oi dispiace il dirlo con tanta priid^zza, 
quanta impone la veritèi, ma''l'/Bt|itnfo'fa, 
redento e restituito alle fijnzioai vol,afce flàl'., 
testatore. • ., , . • . ,. . , i 

Qoesia sola riforma, tanta è, l'Impo'rtanza,"'. 
educativa ed economi.ca dàlia istituzione, , 
basterebbe a ginstifìoarQ, ona iottei'.ele.ttó-,, 
rale e ad onorare una amministra^ioue,'.^^ 
; Oiasouno ohe seguì cl*l p '̂S^P, stadio ;,^ti 
oggi lo 'avolgimento di tale im'portànlj'fs qae-,, 
stione, può dire ohe ,lo statuto, prec(i|po3tb ' 
e oontro oui insorse il Oónsiglio'oòniviaàtè ' 
e l'opinione pubblica aar.ebba probabilndentè 
passato se qualchedano npii ci avesse ^isto 
déntro, il debito^.di lealtà riconoscere ""ohe [ 
questo qualoheduno è l'aaaésaore pieiro' 
'Sandri. Quegli stasso ohe con i stiòi stadi, 
salvò il' oollegio tTcoèllis e con ' la .saa .i^i-, 
telligente attività, portò a^ una iospet'ata 
regolarità • e perfezione rammlnis.tràzióiife 
iniportantissima dei legati.'^ , .̂ ', j*̂  

La verità bisogna pur dirla'l- . " /V ! 
Un'importante deliberazione '. ' 

della Giuhta - .'-
Nella sedata ordinaria di ieri là Giunta; 

municipale votò la seguente importante de--
liberazióne: > •. i '- ii,.,'si.,., ',. 

La Giunta, comunale, vista l'ineaplitìàbila' 
riluttanza di poche' "'imprese di' oostruzìóni 
di accettare,il ooncordabo delle :'t"ariffèiip6t) 
la mercedi degli _ operài, ,prqp'osto,.5estè-di­
nanzi Ì'ill;m'o signoì: Prefetto"; èo'nsideratp'' 
come essa' ha già datò' di"dj)osizi'oili' all'nf-
fto.io teoniqp,.municipale perchè'"ii'eijpr^Ven.-
tivi "''dr'làviri •p'iibblioi'-si'a'rio ;iadl)6titi.He 
nnove tariffe, i cui,aumenti non è lecito 
vadano- à nnpvo' totale vantàggio" dògli imi 
presari; delibera che nell'assegnamento'; dei ' 
futuri lavori aiauo àfiEatti>-.eaclu,5e. l^ im,-
prese- diasi'denti e fa' voti .bha tutte .le ain-
miniatrazioni'pubblioha aorvégliatè .dal ,oo-
muhe si Uniformino a questo provvedimento 
fondato su' alte ragioni di equità. ,' 

Ecco Ift'^ariffa : mercede all'ora : mura­
tori 1. 0.32,0.30,0.28; manovali 0.22, 0,18, 
0.16 ; garzoni apprendisti da 1. 0.10 a 0.24 
all'ora.. . . . '.',/-), 

. Domani ' mattina alla Camera del lavo^p 
avrà" luogo ^oi la riunione dalla lega mn-

'ratori. • _ . /j,^ 
ì Approvando e lodando,,la delibsrazlpne 
dellfi, Giùnta, ohe dà novella prova deH'in-
fceressa.mento ohe.senipre ha dimostrato -per 
le olasaì lavoratrici, apariam.o venga'imitata 
'da tutte le pubblioha a'mtaiaiatraziòni. ' 

Dobbiamo . . 
un sincero ringraziamento, al Giornale di 
Udine per aver annunciato ohe ìì;Paese, • 
per l'affare dei numeri del . lotto e della 
festa del XX Settembre, uscirà- venerdì,, 19 
corr. anziché sabato 20. ;-. • 

' Peccato che 'al Giornale M'Udine TÌOH 
abbia giovato nemmeno ;la,Qonoorrpnza .su , 
'questo articolo dei numeri,dei-lotto quando 
li'faceva, venire per espresso, oome.non.lia 
giovato cambiar .ora di uscita. ,. 

Simt lacrt/mcB. rerum L^ ./ . . . 

Par gli emigranti >• 
Della Stiria farono chiesti al Ségrtìta-

riato dell' Emigrazione 20 muratori 'è' 20 
manovali, ai quali viene offefto-'lafóifùnfino 
a novembre. 
'' Gli operai disposti ad aooettare*'r,oS'erta, 
si'iscrivano alia sede del Segretariato in 
piazza XX Settembre, ove 'potranno'iprèn-
der visione delle condizioni. - • ; • -

Da Pietroburgo vengono-chiesti'à marzo 
dal aig. Sindaco di Udine 200 tagliapietre 
col compenso di franchi 10 a 18 per metro 
quadrato secondo la durezza dal materiale. 
Il Segretariato sta aasumeudo informazioni 
sulla qualità dalla pietra, sul genere di la­
voro da eseguirsi e sulle rimanenti condi­
zioni. • • 

A Fagagna 
domani ricorrendo la tradizionale Sagra an-̂  
anale avranno luogo le fanio^e corse' di; a-
8Ìni e grande feata da bE|Ub,.,-« .'La tramvia 

•a vapore attiverà nel- ppmfsriggio.'.u^,,servi-
«io di treni attatsiali'àòa--biguetii di ttndata,» 
ritorno a preszl ridoUì. 
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. Pro;... oro.,., ero 
Catte fi» wVéllà. ^̂  • " 

L'ajjannzlo dl%: noi dato ohe persona la 
qnalà'iij'jiijtereMa della Hoafcra ,plolemioa ool 
tV'ò«W£i'"*|èSp'là'%ófa'inàMim», gesiiitìóa pi 
fófi^j|)|e|iil^5% aotlzie , .fa èi, ohe, i l giornale 
pra^Mif ta i i idogs l di ?daijii>W tó; oarte in . 
tavola»VT- Ofiè ne àa il d'odiato deUe; n ó i . 
tìàì':fi:,J^,npy,pmi^e^9B? ^ Ohe ,ooaa, lo i u t ó » -
riÉsàa all ' inBuItò preventivò'? Qà'ésta 'ftéila ' 
d i ' i ^e i i t e ra . l à .man i ' avan t i palesa una p rò - ' 
ooonpazione inolia signifioativaì -^' ff.Ùro-" 
ciato dìo'6i ohe noi abbiamo diffattitttb il 
gesoita BùBembaanlV.. Pe rchè ?• Pef avergli • 
attribéiUa'tà'*ittó,ta-malgimtt:-«V ftné gmsti-
/ ?èó? j ' » )# i i«*-Oh, "gUfttaàl Se g l ì i a w a - . 
8iitìff!|fti'ibTiiìi6t'^aBlóh6 00^» di deterniii,!! 
na^Oj/ópnie l 'approVaaioné 'saa al fattoi d ì ' 
o h i ^ ' i è r ' t a e o i a e r e uti nemico orodele ed 
ev i^ t f r^ tVr ipaU, ' ' l o inbìta' al la lìbidine-.e 
poi"''là''SBognB, forae," seooado il ,Cra6iàtOf 
noi. drfa Avitekmo difikmato il BuaBinbànm.; 
E ttiih*é qiiéiifc la fainosà n iass ima-pos ta 

in DraiiipK/ '• , • ' . • '•' 
'^Miìii'c'interito passiensia il, .Crociato, e 

sappia ohe noi ' aV Uaiatìo cambiar oàrte 
i a tavola, n^' riportare, blrani. d i , -p roaa 
altrni , alterandoli, come fa lui ; né osti-
nartii ad ' aver . ragione (Juando abbiamo 
t o r i ? i , n!è fai* abortire'Uasi. doverosa r i ­
sposta' 'sopprimebdo la relat iva dojnanda. 
0%PÌS(J6;?', / ' •• , t 

B i tiittè queste cose, na tura lmente , . e di 
a l t i e ' a i ioora 'ohe ài stampano ial OroBiatO,. 
« )a r^s'ppiiaabili'tè,', laoraie risale * mpaSi • 
Zajnbiiriiai ». ' ' , • ' -
Le paVbìe del pan-ooo d i Sa in t B ichemont 
d a noi r iportate t e i hnmero passato a r t a -
roóó il Crociato., Ohe ,6olpa 'tà abbiamo 
n ( j i ? D i r ipor tar le? Scusi ' tanto ' ; u n ' a l t r a 
vol'?a n o a l o faremo. '• • • • • • • • 

rinò'rliiaìno 'qu'éste del' Crociato dì ieri sera 
a "pifopOsièo de! brigadiere Enrioo Cantoni 
elogiato dtM'4i>antil perchè a Oandela," 
nel la-recente sdiamossa, si limitò a aparare 
in, aria ìier chiamar rinforzo, pa r -essendo 
stato-.percosso, e malmenato. Osserva cri­
s t ianamente, il nostro Crocialo: « Ecco il 
tipg .ideale del carabiniere per VAvanti!.-
un carabiniere che sia disposto a farsi in-
8ang.ui)(ifl.r^i,nia,noa a . jna^n^uinarà ». 
..iOapité.?, È nn. giofnaìe .j-eligioso / (!l) ohe 

fa,!' tali .rilievi 1 I quali, rilievi naòessariar 
m^nte-.cóndacoBO a r i tenere che i l t ì a r àb i -
aieiw, ifieale per il Crociato, è simili'' sia il 
tipéji.dlamfetrttlni.^aiie, pppcfst'o, dioS ' quello 
oM^inSsuiguina. , ' , ' . ,.' ' ' . " , . " ' . 
•.MQoanoo.-si.dioe..'.... oryéis fibstìHUpahtui^, 
aritOreJ - , . . • , '',• :•,•., , t ,,,•. ,..-, , , 

? Società Dante Alighieri ,;-
I l 16 oorr. , 'ore.ao,-avi^ laogO alla OaMera 

di oommeróio l 'assemblea generaiejdeì soci. 
Ordjiie del g iorno: Discussione ed.appro» 

vazi'one del opnsuntivo dal 1 luglio jl901 ,ai 
'30-giugno l:9b2 —• IS" Congresso, sqoials.a 
Siena — Proposta òhe il 14° Congresso.sia 
tenuto a Udine nel set tèmbre 1903. 

Guida della Carnia 
Abbiamo ricevuto ' una copia della &aidk 

Commerciale, Industr ia le ed Amminis t ra t iva 
della Gamìa e del Canale del Porro, testé 
risalta- dalla tipografia Ciani di Tolmezzo. ^ 
È la prima ed unica pubblicazione del gè- ' 
néréj perciò molto pregevole ed interessante 

'•p'ét commercio e par la gente d'aifari. ' 

Unione velocipedistica u.dinese 
fu ocoasione del convegno ciclistico che 

si terrì» a Bassano Veneto domenica '21 oorr. 
fu stabilita una gita per colà, oou par tenza ' 
•da porta Yeuezia .alle ore 4 di .sabato 20. 
Pef maggiori sebi ari ment i , i soci, sono in- ' 

.'.vittó<aUa r iunione.ohe si te r rà lunedì 15/ 
oorr.; presso la-sede sociale. , 

Scuola d'Arti e Mestieri 
' - • P r é s l o ' l a Direzione di questa S c u o l a ' è 
•ÒsfenMbile l 'avviso-di-concorso r iguardante 

'quat t ro-post i semigratui t i nel Convitto della' 
••s5oùola indus t r i a l e di Fermo, ed uu posto 

semigratuito nél;";Co'avitto della Scuola In­
dustriale di Yioenza. • ^ 

Vi possono aspirare- anche gli alunni li-
.•eenjiiati-idalla Scuola d'Arti e; Mestieri dì 
. -Udine. - ^ L e modalitii. del concorso sono 
.-specificate nel det to avviso. 

Teatro Nazibn^le . . . 
. ' . "Ques ta aera e docftanì. g randi -e variat i 
• spettacoli della Compagnia mari.onetfcistioa 
-Gorno dell 'Acqua. Avanti danqde ragasszi ! 

.'-. • .ST-a?», i 'j.jr^xrx ' 
' . - ANDRB*. •BIANOIH. -7- Hors di eamjìagiie. — È, 
. per or», la promosaa di una raóoòlta di versi 

tVi.ulanj. ' ,[ \ ' '̂  ' 
'È I-accomandata da una circolare in cui-l'autore 

' BÌ dice incoraggiato alla pubblicazione da diversi 
- amici ammii'àfiori del nostro dialetto. 

A, nostra volta la raòoomandiamo di cuore. 

di. cBstasao solvatlcoi 
anoTi, purgati a va­
pore, 41 legno Biagio, 

nàto e 111 ogui oapacltìi. Qoiifpcasa fra i 25 litri 
od 1 50 otlglttri, frovansi sempre fatti e pronti 
nel nia'ga'if«lul della fabbrica butti -di tungara. — 
8crtTSr'« al rnpètesèntatite slguoir Mori Q u e i » 

' |lrklt<i lit IiOUftiilF» (VleeiuA}.-

Bfllfl E T I 

CRONACA. PROVINCIALE 
DarOlvidale ; , - • 

• - ; - . . • . .. 12 soltemlirB. 
, Società Operala — Et tó r in l t à ' * 

'\Neo sutor «Zim o - e ^ t ò a ? » / f a r ' a n a l o g i a 
l'.opera; de l Saedioo aoa'.'p.Mà gitìdioarla . se 
ajsn n a al t ro ' i t ìedloò, ' • • ' : ' ' ''' •' -" 
;C»lfàakc)^o,Hl*èfa,its9lè", i l- totaaioo.eAil .v, : 
^nestnr ino noa possono nega re le afferma* 
Mòni del medicjo "in fatto di mala t t ie . .;. 
\ E ' p o i o h è nessun artìcolo del io-S. lath!» 

l imita i l numero dei oasi aeì quaUinn socio 
può trovarsi nella d a r à aeoeksità di rioor-
rbre al sooooraq^ cosi anohe a l la socia api< 
malata della I provincia di Teraiao, giastr-
ficata oon documenti,non.. . .-poliziescfi , per 
quanto, suo malgrado bassi di frequenti-
alla «OS/m'porta, , tu t tav ia non le sì p u ò . 
negare i l dirit to al sussidio. Costei sarà, se-
Volete, un salasso ooatìnuo- al la cassa -
sociale, megl io sarebbe ohe non vi fosse, 
ma in, quali sooietèi aoa trovate dì quei 
poveri iafelioi ?, E per questa colpa volete 
crudelmente espellerla? 

D'al t ronde i soci avrebbero il dovere di 
esaminare un pochino d i più i; <resooonfci 
della società,. Chissà, ohe rovistando dili­
gentemente quelle pezze non vi scoprissero, 
a contatto oon-gli improvvisati zelatori e 
don doloro ohe più degli altri alzano la 
voce delle mignatte, . . , parlanti ? 

Noa ia teadiamo difeadere aè giustificare 
il mal fatto : tnt t 'a l t rb. Però oon al t r i siste­
mi Boi vorremo combatterlo. 

he minacùie d'espulsione, le violazioni 
liello S ta tu to (art. l ' i), e, peggio di tu t to 
il bazzicare-perfino nei corridoi della poli­
zia, noa oi vanno a sangue. ,, 

Se a o a prestate fede al pr imo medico 
visitatore, chiamatene n a secondo e magari, 
un terzo se v i aggrada, ma ai profani, 
aaohe se 'possono vantare rapporti intilni 
ool Diderot e eoa l 'Alembert, aoa è • loro 
permesso, di sostituirsi ai sanitari . Sarebbe 

I enorme ! ' 
; Invece raooogliete. spesso i soci in ooa-
.ve'rsazioui educative, intratteneteli- sulla 
simulazione delle malatt ie, ed insistete p iù 
part icolarmente sulla, azione da pirata che 
un socio commeli te-oarpeado, illeoifcamente 
una sola lira di< susaidio alla società, e 
stendete sotto il naso di numerosi oonve,-
nu t i '•— ripetutamente —, i oertifioatì. me-
dici ed i mandat i di. pagamento staccati, 
dùrantJe l 'ultiaio tfieanio in favore di, soci ' 
eùtnihalati-;'- •'^' • > - ' . - V,' •< ,',.-••.'!' 
-"';La.'-,iQoderua...';'',b6riiaa.>ii)he- .vi ; propaV 
liiamò"''sarà ' 'dalla-''"m»ggloranz'à".-dèi -sool' 
aoóoita Javorevol'meale,' ' 'e 'la-cassa si aooor-
gerà[pres tò dei buoni effetti d i -una ' s imi i è ' 
(pisuia,.., ' , .,,, 

" Qcehio alla ^Scuota "di- disegno t' Si voci­
fera di un lento- ma costante lavorìo sot-s 
taòqueo allo scopo di s t rappare la scuoia 
di disegno alla 'Società Operaia. 

Portarci via la nostra scuola vuol dire 
muti lare la società,' vuol dire rubarci u a a 
gemma. • ' 

Noa aeghiamo che la scuola di disegno 
e plastica costi alla' società • enormi sacri­
fici, ed in seguito si potrà ancbe vedere 
se vi siano possibili delle economie,' 

Ma lasciarcela portar via, no, asaoluta-
laea te no. 

La scuola è una gemma della nostra 
istituzione, e sapremo ben difenderla ad 
oltranza. Dottor 

. , (Da Mortegliano 
- , - 12 settembre 

Solenni fane.rati 
• I e r i ebbero, luogo injponentj . funerali di 

quel l 'ardente .patriòta, henemerito.cittadiao, 
onesto professioaista ohe fu il fanaacista 
cav. G io , Batta T o m a d a . T u t t i , i giornali 
•hanno parlaljO delle al te virtù di mente e 
. di cuore del oompiaato ostiate ; desidero' 
soltaato. ohe il Paese riaorj^i aaohe nelle ' 
sue- coloane, come JjdortegUanp, ed j paesi 
vicini; abbiano tributato' l e" estreihe ono­
ranze all 'egregio venerando nonio, ohe spese 
tu t ta la" Bua l u n g a vita per la patr ia e per 
il paese nativo ove. proniosse e favori tu t te 
-la ci-vili ad u t i l i , istituzioni, per modo da 
mutarne affatto le condizioni. 

E così tu t te le popolazioni, di tu t te le 
classi sociali, dal ricco, dal possidente, a l 
povero coatadino, all ' umile operaio, con-
porsero ai funerali : espressione siaoéra del 
generale e profondo cordoglio per la per­
dita dì Gio . Batta T o m a d a . Davant i alla 
sua bara, l a cimitero, parlò nobilmente, di 
lui, oommovendo il numeroso uditorio, il 
00. Gio , ,Bat ta di V a r m o : i e s u e paròle ia 
menjoria del defunto r imarranno lunga­
mente ricordate. 

' • * ' * * 

, Anche, la Eedazjpne del Paese manda 
alla feimiglia ^omada ' le sue vive ooado-
glianze, 

COÌffROlSREGIDIFEmàRlCHi,. 
I l mèdoanismd oon cai si forìnano le r e ­

cidive malar iche è samplioissiwo. .Or^iaa-
r iameate ohi vien preso dalla- infezione 
malarica, appena t roncato il periodo, feb­
brile ool chinino ai ooutehla ae l ' beneficio 
ottenuto e diffloilmeate p ro lunga la c u r i 
par jqoèl ' i taa to di tempo neoceagarìo a di-

^^sfcrnggere tut t i i parassi t i làiroolanti noi 
• lanétte"' ò aànida t i riella tìiìlza, midollo* 

oaaeoj eoo, 
Ij'.ayè'ré impedito ooa poohe d&si di ohi-

.njnb i r r i torno febbrile non vuol :flir cer ta -
tameaté avere spento l'infezione ; al ^ iù si 
possono avere UOBÌSO dei giovani parassit i 
djuraate la fase, dì vi ta extr«rg;lohnlare ; 
fórse si safanilo Uccisi anche dèi parassiti 
adul t i pigmeDtttti, m a desteranno sempre 
vivi tanti di questi ultimi paraal i l ì e tante" 
spore ohe per l'azione del chinino snbi-
ranao solo ohe n a arresto nel loro sviluppo : 

, dimodoché svanita l ' az ione dal rimedio, 
dopò un tempo più o meno lungo, sotto 
da te . oiroostanze, i jjarasaiti sopfavvissuti 
r iacquisteranno la pr imiera vi tal i tà e tor­
neranno rapidamente a riprodursi per soi-
zioae e si moitiplioheranao tanto da provo­
care in breve otiovi'accessi febbrili, 

E d è a causa di questo oaré inoonpleté 
^he si. permette ai parassiti malarici di 
ft53(t n ' i l i rs i n jU.i in U v, tag ito, midollo 
dell'ossa (speoialniente, il parassita della 
estivo, autunnale) fino a ohe non veagaao 
nuovamente messi in uirooio a riaooeadere 
l'accesso febbrile : ed è così ohe si dà tempo 
e mòdo che si formino ael sangue i paras­
siti matur i sessuati, i gameti , dastinati a 
perpetuare le specie e a propagare la infa-

,zionej col t ramite degli anofeli. E secondo 
una ipotesi 'assai foadata del Grassi questi 
-gafueti, ohe si credeva fossero innocui nel 
sangue dell ' uoaio, potrubbsro a loro volta 
riprodursi per partenogenesi , dando luogo 
a recidivo a lunga scadenza in individui 
^ohe ormai si credevano guari t i oliuioaraente 
e microsoopioameate. 

P e r rimediare al pericolo di queste reoi-
•divti occorre ohe la cura venga iniziata 
subito appdua sviluppata e diagnosticata 

I l'infezione malarica, e sia prolungata per 
lung^o tempo 

' , ft^ft la semplice cura col chinino non è 
Ì; BJoti.ica, né dà risultati cosi splendidi e com­

pleti; come una cura mista con chinino, 
;»rs .^Ì00j .ferro come trovansi per es, nelle 
! vecchie formolo del Baccelli e meglio 

ancora nelle pillola Esanofete in qui ai 
Aetó.fjmedi 'spno associati dei principi vege­
tali- am'arò'-^tbhiol ffie 'hanno iailuaaza g ran-
di'^Sirad-'eallafunzibaa gastrica. 
' 'Mòàtre^il 'chinino e l 'arsenico combattono 
effloao'emeate e dire t tameate l'infezione a-
^eiMo'èul parassita malarico, e neutra l iz­
zando le emotossine (ciò certo pe r ' par te 
del';ohinino), il ferro óltre l'azione sua rico­
sti tuente, iperemizzando il parenchima del 
fegato dalla milza e del midollo osseo im­
pedisce ohe i parassiti possano aocumular-
visi • e r imanervi latenti , e raggiungervi 
magari l 'ultimo grado di sviluppo, e man-
tetiendoli in circolo, dà cosi tempo e modo 
al ohiaiuo di poterli più facilmente aggre­
dirli e distruggerl i . U n a infezione recente 
guarisce ia 16 giorai, meatre che già la 
febbre sparisca fino dal 2°, S" e anche al 
r giorao di cura. 

Sa la infezioae data da lungo tempo, se 
vi è splenomegalìa, se l 'anemia è molto 
pronunziata, peggio ancora se vi 6 caches­
sia, giova allora prolungare la cura per 
maggior tempo sia a dose completa, sia a 
mezza o a un terzo di dose secondo i oasi. 

Mentre tale cura è tollerata benissimo e 
noa produce disturbi, reca invece immensi 
vantaggi , sia per la sicurezza dì non andare 
incontro a' recidive, sia per il migliora­
mento rapido, vistoso di tut te le funzioni 
organiche guaste e indebolite dalla con-
tra t ta iafezioap. Argus. • 

A . 1 V I A . « . 0 O ' O O C l V a a J 
Vt^M avviso in riBftrt-ft (inecìnn. 

.„r....iiiii Diseaiii ecc. segui gtaQoio =„L.I,. 

turò, esei.'uite' su tSla luoida o oarta velina ripro­
dotto-doli Eliotipia, l'ivolgocsi a l Paeie, 

ione di-
scrit* 

Ufficio dello Stato Civile ~ 
'BoUettitto seti dal 7 agosto al, 18 sottarabre lOQa. 

• •' . Nascite ' . ,"-!. 
Nati vivi masohi 10 famnilae 5 ' 

. ' „ wprti „ ~ „ . 1 
Esposti „ — n . —. . 
, , , : .*btftle S. 16 ' . 

FnTitillcazIoint di matrliaoulo. 
tlmberto Grattssotto oanton, lerr, con Anna Oeus,̂  

conato serva-— Pietro Portoldì .foruadato oon'' 
1 Snoift Zorattì lossìtrieo — Oiiiseppa -Boooo impis-, 

f atp ooa Orinila Visintin casalinga — EoinO'e, 
'ornaair ftile^flame oaa,)lo9a„Surza setfciuolai.-rit.•. 

l'ilade Mowi negozìauto" oon MatiS Ouoohini omfe . 
,— Gino Oarior iagégnote con Ballavitìs hob..féll;.,. 

I cita amata — Lino Antonini parito oeti Olga'-PeV-
legritti, agiata "• Attatdo Dalaa'-'implogato, .eotì.: 
Elisabetta Ilousael olviio — Lodovioo Savi imi^è"." 
gato oon'AIim Osila massaia — l'rauoesoo Prtott* 
Imi Agricoltore con Appolonia Ohlooo oontadint ,' 
-<r Gio,,Batta Pittìoni òosaiAnto coti tfarin Sdirai' ' 
casalinga — Giovanili (Jhittavo l'acchino.oonMatì*" 
Gobbo Borva — Giuseppe Oervaaoni inlpieg'ato .òo'i 
•Vittoria Andrea!;» ' civile — Ernesto , Silvèstri ,ftl. 
bcrgatoi'o ooa Teresa LorooKon casalinga, - ,., ' 

Hafrinioui 
Angelo Bottoa iiegOiiianto «Di ' Maria Urbaa ca­

salinga —. Jjuìgì Barbotti raiiratore con Bosa Oroat-. -
tini iiolfanollaia — Pietro Fantoni appaltatore ooa. 
Anna llizzani agiata — Enrioo Manganotti ohi. -
mioo farmacista con Clelia Bossi agiata - i Prau-
oesoo Fattori fabbro oon Elena Oudioini casalinga, -

Morti « domloiUa 
Angolo Degatti di lildoardo d'anni 17 agciooltora -

— Caterina Ijirussì-Ooaatfco ia Giacomo d'ati^ai 57 
oasiilinga — Ijuigi Oainoro di Domenico di masi 
5 — Flovian Nicolò di'QiuBoppe d'anni 45 saponaio. 

Uortl neU'OspIialo Civile 
- Eogìna Molinari fn Nicoli d'anni 78 serva — 
Q, B. .Bassi fn Domenico d'anni 68 carradore — 
Vittoria Rebeaco-Rizzoli fa Antonio-d'anni tó 
agiata '— Giuseppe Modonalci di Bagenio d'anni' : 
89 portiere — Elvigo Del Gobbo dì Antonio d'atiul 
1 e tóesi 10 — Teresa Novellb.di Oatlo d'anni -4 , 
e mesi, 8 — Paola Volpo fa Pietro d'anni 6S ca­
salinga — Maria 'Jissiaui di mesi 4, ,. 

Morti nell'OspizlD Espelli 
Umberto lJisboni,d'anai l ' a masi 8, 

•.. . Totale n, 18 
dei quali 2 non appartenenti al Oamnae di Udine, 

GBIMIBH .àMTétno, gtrmu retpomabiit. • . 
Tipografa Cooperativa Udinese 

La tassa suU' ignoranza 
(Teiaeramma delia Ditta editrice} 

Eatraz, di Veaezia del 18 set tembre 1902 

,̂ 9 m 76 m 32 
Ij 'estrazioae del lotto seguirà veaerdl 19 

, anziché il 20, ohe è festa, ufficiale. I l giuoco 
miaa to ai chiuderà mercoledì alla ore 21 ed 
il giuoco maggiore giovedì alle ore 18. 

CALZOLERÌA 
ORGSTfi PIUNUII 

• Udine — TI» Cavour — Udine 
GRANDE DEPOSITO Dì CALZATURE 

da uomo e da donna 
Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 

con tutta eleganza e solidità, 
P p e z a s l x x & o d i o l a a i l m l 

ITALICO ZANNONI 
IWEOOANl-OO 

UDINE - Piazza Garibaldi, IB - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE Dà C U C I I ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PBEZKI MODICISSIMI 
Glra . i?a>n!Zi ia . p e x » e9.nx&ft d i e o t , 

. O d o a P B O t A l r B 
per macchine da cucire, tipografiche, Tiicioletto eoo, 

FBSlIÀfÀ f8fOBBÀfU 

LUIGI PIGNÀT E C° 
v i a Banscedo K. 1 • d i e t ro 1» t o s t o 

Specialità: PLATINOTIPIE 
INGRANDiMENTI FOTO&RAFIGI 

inalterabili — ar t i s t icamente 
ri toooati , c o m p r e s a la c o r ­
nice di Oentlm. 6 3 x 7 7 L.25 

r«M 
CALZOLERIA AL COMMERCIO 

Via Rialto, 9 - XJII>I3>a-3E ~ C'&ta","ffl"°) ' 
Questa Calzoleria esseado provvista di grandi quaa t i tà di merce può met­

terla ia veadi ta a prezzi mitissimi come risulta dal segueute specchie t to : 

U o m o 
Colorate vitelli Oorneliue 1' qualità, L. 8,50 

„r „ Nazionali „ „ 8,B0 

Nere ia vitelli cerati „ 8,60 

n o n n a . 

Colorate vitelli Oornelios 1" ciualìtà I.. 7.75 
„ „ Nazionali n „ 7-25 

Nero vitelli al cromo „ 8,60 
„ „ cerati „ 6,B0 

Soarponciui colorati „ fl,25 
Scarpini „ „ 5.60 

„ neri „ 6,00 
Trovasi pure uu graade a s s o r t i m e n t o di ca lza ture per bambini e r agazz i . 

he calzature sono fornite di imo speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

<A 



ARO D'UDINE 
Antica 6 rittomata SpsoiftUlà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
' OmMIOO - FARMACISTA 

Via Q-razzano XJXMXISt'Sl Via Gfrazzano 

Oioìei .ncU J D i p l o x n i d* O n o v e 
alle Esposizioni di Liow, Digione a Roma. 

ITISfl AISI @ 
m mmìÉhsun mnmm 

]Pi^eiKil[a i i to c o n . H M t e d a ^ U e 
d ' O l i o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Atiìburgo ed altre a Udine, Veneiia, Paler­
mo, Torino 1898. 

OERTiFIOATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediohe, p rohè non alooolioo, ctualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PRBFBMBIIJB AL B'ERNBT 
Statua h. 2.B0 U bott. da littd — L. 1.2B la bott. da mozzo litro. 

SooDto ai rivenditori. 

DroTasl Depositi in tntte le primarie CittàT d 'I tal ia . fi 
AVVISO 

Per lo affissioni 
rivolgerai a 

Paolini e Fantini 
via Manin, 8 p. 2° 

UDINE 

PREMUTA CAIZOIEBIA 

LUIOI NIGRIS 
Vi» Bartolini - UDINE - Via Bartolini) 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o U d i t i h - È l I eg ra insEa i 
Prezzi mpdlolsslml 

CAPELLI BIAHCHI 

ANTICÀNIZIE-MifiONE 
BtDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

Af CAPELLI BIANCHI 
IL COLOEP] PRIMITIVO 

E un preparato speciale indicato per ri­
donare alla barba ed ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza e .vitalità della 
prima giovinezza, senza macchiare né la 
biancheria né la pelle. Questa impareggia­
bile composizione pei oajielli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe 
non macchia né la biancheria-, né l a palle 
e ohe si adopera colla massima facilità e 
speditezza. Essa agisce sul; bulbo dei ca­
pelli e della > barba fornendone il nutri­
mento necessario le cioè ridonando loro il 

colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

r > i r a o l l l s s i m . a a p p l l o a z l o a e . 
Basta una sola bottiglia per ottenere 

UN E F F E T T O SORPREÌSTDENTE_^ 
O o s t a L I . - 4 l a b o t t i g l i a , cent. 8 0 in piit per spedizione, | l ! 

8 bottiglie L. Q — 3 bottiglie L. 11 franco di porto da tutti i <fi 

Dap09ita aeaaraU da MCQO.VB e 0>, Via TarÌDO, 12, M i l a n o 

ti'io ..r.oiy,,, 

mmm^mm^^mmmm 

^ ^ ^ ^ 

Asnetto iel mk coll'io ielle snoie il cioio \ 

pg^^wjj^i lWW^^Miia 

•E m i HiCi 

La veggente sonnambtìla Alma 
d'Amico dà ooneulti por qttaluu-
qao domaEd» d'intoressi partioo-
lari. I signori otB vogliono con­
sultarla per oorrinpondftSiaK de­
vono dioaiatare oli ohe deside­
rano sagero, ed inviorann» l'ire 
Oiniiue in lotterà raccomandata 

• 0 per cartoUna-VagUa. ' 
Nel riscontro rioevoranno tatti gli. soMiarìmèttti 

e Consigli .necessari sa tatto quanto sarà poasibUe 
conoscere per favorevole risultato. 

Per aualanqtie coBsalto conviona, spedire àfli-
l'Italia L; 6, dall'estero h. 8, in' lettera raooomaa-
data o cartolina-vaglia diifelìta' al Prof. Pietro 
d' Amico, Via Boma, n. 2 — BOLOGNA. . 

Aspettò"(leljieie C'OU'BSO ielle suole i'Asliesto 
del D.r Hdgyes —• brevettate In tutto il mondo. 

non Più ooLom AI PIIEDI! 
g : ^ S lTon p l i t c a l l i , c a l l o s i t à , g e l o n i , s u d L o p e , 1bx>uolOE>e, u n t l d i t à , e f i ? > e d d o a i x ^ i e d i ! 

FAMTAPni ìlRTTli QIÌflTP ìl'lQRBQTIl Questa suola ha lasuperlìoie ruvida e perciò ll piede, posando sopra sicuro, non adruooiola né di una, parte né dall'altra. Evitando 
y M u i l u U l U D L L I J UUUÌJB UJlUDBulU. tale ihoonveniènte, e grazie alla sua morbidezza ed elasticità, si rende il camminare mo|to comodo a si aaquipta'Vina maggior 
forza nel movimento senza, stancarsi. Di più i vari malanni dei piedi vengono totalmente eliminati. — V e n d e s t i &. X4. à . t ì O . ' l . Ò Ò ' © d ' » ' ó e n t . ' 6 0 aA p ' e i i l o . 

Unico Deposilario pei- Udine e Provincia I S I O O F R O F=»IUXXI 
Bicercansi rappreseli tanti nei capoluoghi di Distretto. 1»-^ 

Calzoleria, Via Cavour 

A H B i n A m A m i ' Liquore stomatico e 

MARO GLORIA ' Ì ? Ì ; C Ì t 
oilita la digestione e rinvigorisce l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

C à i I f ^ & ' M T I I P Liquore delizioso, squisi-
A I B B W H I S • U W rato con erbe raccolte sui 

oolli di Magagna. — Eacoomandabile allo persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Lu ig i Sandr i . 

Premiate con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria di Udine ,1900. 

Umco preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe per voloutà, de 1 
defunto ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

Per L. ÌM e 2.00 ĴiSfa*^ 

dà l O O Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

stampati in caratteri inglesi e fantasia. 

FRUflflEliTO - SÉtìALÈ - ÒnZÓ - À ¥ £ 
r j l p r R I Q r E il Euceuse 
r U u L i l O L . produttivo delle 
qualità. 

il più 
produttivo delle altre 

Fed- Società Cattai • di Vicenza. 
F I I P F W Q F • • • BO spighe nate 
r U u L n u L da uu solo granello., 

Conte Giovanni Parraoicini di Asti. 

FIIPCMQF • • • P̂ ŝ '* fwiss'"* 
r U U L I i O C più resistente degli altri 
all'allettamento. 
Conte Ant. Emo Capodilisla di Padova. 
F I I P P M Q C • • • si mostrò' resi-
r U u L l l O C stente alla ruggine. 

Fratèlli Otlaoi di Gaaalmonferrato. 
CI I P I T M Q E •• • • é granodi grande 
r U U C l l u L merito e reddito. 
Ten. Generale-Onestó dilnùisa Belbo. 

CostO'del Frumento Fuoense: 
100 chili L. 37- — 'Sacco nuovo L.'l-

10 chili L / 4 — 8A< ohetto nuovo cent. 40" 
•" Un chilo "oeitib.''45: ' •' • 

Merce posta In StEizIafte di Milano. 
Un pacco postale di 6 ohilog. L.- 3.50. 
Un pacco postale di 3 chilog. L.» 2.25. 

I*riimento Noè {BU Noè). 100 chili L. 36,— 
Un pacco pastaio di 5 chili. 

Frumento di Colonia Seleziona-
' to. Chilogl'atnmi 100' . . . 

Un' picco postale dì, 5 chili. 
Frijini I-osso YavesOttoi iOp Cg. 

Uu pacco postale di è chili. 
Frumento t>recocÌ8sitiio Giap­

ponese, il' più precoce dei 
' grani; l'OO chili , . . ' ' . '. 
' U Q pacco, postai* di 5 'chili. 

Frutni. I|iéti,OriginàriOj 100 Og. 
^' Un• pacco postale di '6 chili. 
Frumento BIE1)I, prima ripro­

duzione ferrarese, 100 chili . 
Un' pacco postale di 5 chili. 

Frnnienti Esteri, di Scozia, 
d'Aubtràliajdi Polonia, di Spa­

gna; 12 var, 100 gr. d'ogiiu-
.na, franche;:di ;pbrto ;.,..' ,. 

Ségale Nostrana. 100 chili, . 
Un papco postale di- 6 chili. 

Orzo bianco, nudo. 100 chili . 
.Un .p^iocso-postale'dit B ohili. 

3,50 

3 5 , -
3,50 

35,— 
3,50 

tó,-
3,80 

42,-^ 
3,80 

35,— 
3,50 

8 , -
30,— 

3 , -
« , -
8,80 

Frumento Fuoanse. 

TRIFOGLIO INCARNATO —, Él(j-8of«, pianta ohe,'pte'senti; abbondante tbrag^ìo'ali» flàòd'iù-' 
verno ed- in pi'loipio di pririìttvo.ra.'-^ Bi'spmiiia in' autunno in terreni-leggieri o poco fertili, oppaî e 
nello STOPPIE dei frumento,-Segale'o Gtóndttai'oo. 100 chili L.'60. —un chilo cent. .70. Un paocU 
postale di 5 chili L. ,4,B0, — Trifoglio, pratense, erba, medica,;lupinella, sulla; lójatto o erba-
maggenga, v^pola, iMpIni, oolsa. • ' ' ' ' 

DOMANDATE CAMPIONE eho Yloue spedito OllATIS col Catalogo ilalla-Bitta 
Corso Loreto N. 51 — MIDANO — Oorso Loreto-N.-5i , s-t ,- iF'liie&TELLi I N G E G N I : ! ! ; . ! 

— , ! — — — , — : 1 -t '> •*' I • ' T ' . ' - . * Kt ; • • • ' < s _ 

u- -̂  

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

||É,ll 
Speduim FElUlO-ClliM e l-ERilO-CHINA-BABAIIBAHO - OLIO DI MEELUZZO 

AssorUmento di salì, lastre, carie, cartoni per fotografìa. Articoli per le arti belle, 


